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I processi lenti fanno diventare i processi ancora più lenti. Strano, eh? Quando anni fa si cominciava a paventare la paradossale spirale di uno Stato che faceva orecchie da mercante per ritardare o non pagare gli indennizzi stabiliti dalle cause per eccessiva durata dei procedimenti introdotte dalla legge Pinto del 2001, la previsione era facile: ora le statistiche mostrano che questo contenzioso pesa addirittura per il 20% del carico delle 26 Corti d' Appello italiane, nessuna riuscita (eccetto Torino) nel 2004-2008 a non fare crescere l' arretrato complessivo. Al punto che ci vorrebbe un «fermo biologico» di 32 mesi, cioè più di 2 anni e mezzo senza nemmeno un nuovo processo, solo per smaltire l' arretrato a parità di magistrati, cancellieri e soldi. Le classifiche sulla produttività sono utili indicatori ma possono sviare se disancorate dai contesti, come fanno intuire gli stessi numeri se non idolatrati: Trento appare ultima per produttività dei magistrati ma nel civile risulta aver assorbito parte dell' arretrato, Bari è a centro classifica ma ha raddoppiato l' arretrato. I giudici sono consapevoli di avere senz' altro ampi margini di migliore organizzazione del lavoro, tanto che il Csm ha appena definito (non senza contrasti interni) una prima griglia di standard di produttività esigibili da ogni ruolo di magistrato. Ma dopo che per anni è stato comodo alibi, ora rischia di essere sottovalutato il rapporto tra produttività e risorse. Ci si stupisce di fronte alla Corte d' Appello di Milano penultima in classifica, ma 4 anni fa nessuno fece una piega quando, all' inaugurazione dell' anno giudiziario, l' allora presidente Giuseppe Grechi scandì «se fossimo un' impresa qui ci sarebbe un curatore fallimentare», denunciando «fondi dimezzati rispetto al 2001» e «la scandalosa carenza di cancellieri sotto organico di quasi il 35%», che faceva celebrare i processi solo fino alle 2 del pomeriggio. Già colmare questi vuoti renderebbe possibile passare da 5 a 9 sezioni di giudici, fare 5 anziché 4 udienze a settimana, e anche dopo le ore 14. A parità di ogni altra risorsa, varrebbe un aumento di produttività del 120%. Si vede che è troppo banale. Luigi Ferrarella RIPRODUZIONE RISERVATA
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